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Il Rea! dichiara incedibile 
il centravanti messicano 
ÀMIanofiori Boniperli 
punta sul granata Muller 

~ - . « j 

La Lazio chiude per Troglio 
e Soldà e cede Gutierrez 
Anconetani «opziona» 
l'intera Dinamo Bucarest 

Sanchez, addio alla Juve 
Caniggia all'Atalanta | Soldà 

Il presidente del Real Madrid, Mendoza, ha detto 
ancora una volta no alle richieste della Juventus 
per Hugo Sanchez, che ora punta su Mutler, La 
Lazio si assicura Soldà e Troglio e cede al Verona 
Gutierrez. Un poker di squadre per Virdis. Il Bolo­
gna cerca ancora Hagi. Caniggia è passato all'A­
talanta. Il presidente del Pisa Anconetani ha op-
zionato tutta la rosa della Dinamo Bucarest. 

DAUNpéTRQ INVIATO 
WALTER QUAQNILI 

M MtLANOFlORI. Il presiden­
te Mendoza è stato molto 
Chiaro: «Mi dispiace per la Ju­
ventus, ma il Real Madrid fa­
rebbe fatica a trovare un sosti­
tuto di Hugo Sanchez. Quindi 
non se ne fa nulla-, 

Gianni Agnelli ci aveva prò* 
vaio ripetutamente. Ma il pre-
sidentìssirno madridista non 

ha neppure avviato te trattati' 
ve di cessione del trentunenne 
attaccante messicano. 

Chiusa ormai definitiva­
mente questa pista, la società 
torinese si è buttata a capofit­
to su Muller..Sia chiaro, anche 
questa operazióne non si pie* 
senta semplice. Non tanto per 
colpa dèi presidènte del Tori­

no Borsano, ma per le possi* 
bili sollevazioni della tifoserìa 
granata. Tuttavia è opinione 
diffusa che alla fine il trasferi­
mento si farà. Magari sotto 
forma di prestito (il Torino 
avrà Schillaci). Nulla di nuovo 
invece nella vicenda Dunga. Il 
direttore sportivo bianconero 
Nello Governato è ancora 
contrariato per la richiesta 
«folle» di Previdi: Piolî  Milton e 
5 miliardi. Ma negli ultimissimi 
giorni di questo mercato il di­
scorso potrebbe riaprirsi. 

La Lazio ieri ha recitato il 
ruolo di protagonista1 a Mila-
nofiorì. Il presidente Gianmar-
co Calieri ha fatto intendere 
che il doppio trasferimento in 
biancazzurro del centrocam­
pista Troglio e del libero Sol­

dà dal Verona è cosa fatta. 
Agli scaligeri andrà il libero 
Gutierrez, con l'aggiunta di 
due miliardi. Ma non è finita. 
t a società romana sta cercan­
do con una certa insistenza 
Virdis. (eri Calieri ha parlato a 
lungo col procuratore Fran­
chini. Si ritroveranno oggi. Al­
l'ex milanista sono interessate 
anche Atalanta, Lecce e Cese­
na. Ieri sera una voce è circo­
lata con insistenza nei saloni 
di Milanofjori; la Lazio si sa­
rebbe fatta avanti per l'uru­
guaiano Francescoli. Sempre 
nell'ambito laziale da registra­
re l'ufficializzazione del pas­
saggio dell'attaccante Rizzolo 
all'Avellino. 

Diaz: qualora la Fiorentina 
riuscisse a metter le mani sul­
l'ascolano Càsagrande (oggi 

Ferlaino presenta il nuovo allenatore e chiude il mercato 

Albertino Bigon, vaso di coccio 
in mezzo ad altri di ferro 
Tra imbarazzi e qualche timore, il Napoli ha pre­
sentato ieri Alberto Bigon, il nuovo allenatore. In­
torno al tavolo, còli i giornalisti il presidente Fer­
laino e il direttore generale Luciano Moggi. È il 
primo giorno dèi nuovo còrso, del cambio della 
panchina, dopo quattro anni di Ottavio Bianchi, 
l'uomo dell'unico scudetto e della prima coppa 
europèa, l'Uefa, della società partenopea. 

; DAL NOSTRO INVIATO 

" MOLO CAPIUO 

| « f NAPOLI. Ad Alberti) Bk. 
i gon, nuovo nocchiero della 
• panchina del Napoli, due co­

se bisogna riconoscergli subi­
to; l'onestà e la sincerità. As-

v sediate da domande, ha avuto 
il coraggio e la freddezza, di 
fronte a quelle più difficili e 
imbarazzanti, di rispondere 
con estrema lealtà, senza rifu­
giarsi dietro il paravento di 

• Una diplomazia che non 
avrebbe incantato nessuno. 
Una nota di merito che va giu­
stamente sottolineata all'inizio 
di questa sua nuova avventura 
calcistica, nelle vesti di tecni­
co, che prende il via tra dubbi 
e qualche incognita di troppo. 
Avanti a lui ci sono quattro 
anni dì successi clamorosi, ot­
tenuti dal suo predecessore 
Ottavio Bianchi. Un record per 
una società che, da un punto 
di vista agonistico, è sempre 
andata in bianco. L'eredità è 
pesante, lui. Bigon, lo sa be­
ne, ma cerca di mascherarla 
attraverso un'abile dialettica 

, (sotto questo aspetto ha già 
vìnto la sfida con l'ermetico 
predecessore) e una spiega-

; «ione: «Come tecnico - dice -
i la mia esperienza è limitata 
i nel tempo ed ha soltanto con-
1 notati provinciali. Però non 
| scordatevi che come calciato-
; re ho giocato per dieci anni in 
: un grande club, il Milan. In 

•flUealLanni .ho appreso tutte 
le problematiche di una socie­
tà importante. Sono pronto. 
Speriamo bene*. Racconta 
che a Cesena, sotto aspetti di­
versi, ha dovuto superare più 
di una difficoltà e che alla fine 
tutto è andato secondo le sue 
aspettative. Ma a Cesena, gli è 
stato detto, l'unica sua preoc­
cupazione era quella di non 
perdere. A Napoli, invece, l'u­
nico verbo da coniugare è vin­
cere ed anche subito. 

«I mezzi per riuscirci non 
mancano. E anche un mio de­
siderio. A Cesena, con le rivali 
del nostro calibro è un gioco 
che mi è riuscito spesso, la 
differenza è che ora dovrò far­
lo contro il Milan, l'Inter, la Ju­
ve, non contro Como e Asco­
li». il materiale è di prima qua­
lità, bisognerà soltanto vedere 
però come i campioni, perso­
naggi (un'altro che malleabili, 
sapranno accettarlo. II nodo 
del nuovo corso del Napoli sta 
tutto qui, indipendentemente 
dalle qualità dell'allenatore. 
che tiene a definirsi un tacitur­
no, tutt'altro che avvezzo ai 
facili sorrisi e grande lavorato­
re in campo (e in questo è 
una fotocopia di Bianchi). C'è 
da gestire una squadra dì stel­
le capricciose e volubili, c'è 
da gestire Maradona, uri anar­

chico per costituzione, c'è da 
respìngere un ambiente inva­
dente e ciarliero, cosa, que­
st'ultima, che Bianchi aveva 
saputo fare molto bene. Su 

Suesti temi, Bigon si è sforzato 
i trovare delle risposte con­

vincenti, scegliendo la politica 
della disponibilità. 

«È difficile gestire un gruppo 
molto vasto, con persone che 
hanno caratteri e modi di vita 
diversi. Cercherò di capirli. 
Inizialmente sarò io a dovermi 
adattare a loro. Dovrò conqui­
stare la loro fiducia». Potrà an­
che essere una scelta giusta e-
leale la sua. Tutto sta a vedere 
se poi riuscirà a mettere il 
punto al momento giusto. Al­
trimenti corre il rischio di es­
sere rovinosamente travolto. Il 
suo carisma non è tale da in­
cutere timori reverenziali. Co­
se che lui già sa e ha l'onestà 
di ammetterle: «Sarebbe stupi­
do promettere che tutto si 
svolgerà in maniera idilliaca*. 

Insomma, una vera avven­
tura nella quale Bigon si gioca 
una fetta di carriera. Stimato e 
apprezzato in provincia, spera 
di conseguire a Napoli l'esa­
me di laurea. Di sicuro la ma­
teria napoletana è tra le più 
ostiche. Dice senza mezzi ter­
mini che il suo traguardo, in 
una stagione anomala e so­
vraccarica di impegni, con i 
grandi campioni che potreb­
bero disimpegnarsi in anticipo 
per risparmiare energie in vi­
sta dei mondiali di giugno, è 
quello di vincere il campiona­
to. Coppe e coppette sono im­
portanti, ma di fronte allo scu­
detto passano in secondo pia­
no. 

Oltre a Mauro e Baroni ha 
chiesto altri tre giocatori, tra 
cui il portiere Rossi, suo pupil­
lo al Cesena, «Resta comun­
que il fatto - sottolinea - che 

il titolare sarà Giuliani. Rossi 
sarebbe il secondo, un ruolo 
che con me allenatore è di­
sposto ad accettare». 

Bisognerà vedére se II presi­
dente Ferlaino sarà dispósto 
ad accontentarlo. Nella sua 
introduzione, che doveva es­
sere breve, e che invece si è 
prolungata più del previsto, 
creandogli; un certo imbaraz­
zo, il presidente, di fronte alle 
domande sempre più incal­
zanti su Maradona («ha un 
contratto con noi fino al '93 e 
dovrà rispettarlo: io non lo 
vendo», e su, ipotetici incontri 
con il presidènte del Marsiglia 
Tapie, ha affermato che l'uni­
co acquisto che il Napoli do­
vrà fare è la serenità. 

Basteranno per rendere il 
Napoli competitivo? Marado­
na dal Brasile sbandiera ripe­
tutamente ài quattro venti il 
suo no, Bigon timidamente lo 
fa capire, Moggi tace. Una si­
tuazione che solleva qualche 
perplessità, soprattutto sul 
piano dell'intesa e della colla­
borazione. I pareri sonò diver­
genti e soprattutto Maradona 
non ha cambiato atteggia­
mento. II Napoli ha creduto, 
dando il benservito a Bianchi 
(è inutile che Ferlaino dica 
che è stata accettata la volon­
tà dell'allenatore: poteva farlo 
a marzo quando l'ha chie­
sto) , di cucire la bocca a Ma­
radona. Nulla di tutto quésto. 
Anzi, privo dell'alirr' Bianchi, 
l'argentino si sente allo sco­
perto. È quello che rischia più 
di tutti. Per questo sbraita e 
vuole un Napoli fortemente 
rinforzato e più competitivo. 
Altrimenti il peso e le fortune 
del Napoli peseranno tutte 
sulle sue spalle. E lui, le vuole 
risparmiare. Più del Napoli, 
forse, gli interessa il mondiale. 
Questione di money, 

Dopo il tris 
Becker 
sale 
in classifica 

• • LONDRA, Si sono giocate Ieri le ultime finali 
di Wimbledon. Il doppio misto è stato vinto 
dalla coppia formata da Pugh (Usa) e Novot-
na (Cecj, che ha battuto avi australiani Kratz-
mann e Byme 6-4 5-7 6-4. Nel doppio maschile 
juniores successo degli americani Paierm e 
Stark sui sudafricani Jager e Ferreira 7-6 (7-3) 
7-6 (7-2). Il doppio misto femminile juniores 
ha visto la supremazia delle americane Capria-

(i e McGrath sulle cecoslovacche Stmadova e 
Sviglerova (6-4 6-2). Infine, l'Atp (Associazio­
ne tennis professionistico) ha comunicato la 
classifica mondiale: 1) Lendi; 2) Becker; 3) 
Edberg; 4) Agassi; 5) McEnroe: 6) Wilander; 
7) Chang; 8) Muster, 9) Hlasek; 10) Mancini. 
Degli italiani il migliore è Cane classificato al 
33rposto. Nella foto i trionfatori nei singolari di 
Wimbledon: t tedeschi Graf e Becker. 

incontro Previdi-Rozzi) l'ar­
gentino potrebbe andar via 
dall'Italia. La sua destinazione 
più probabile sembra essere 
Montecarlo. 

Una notizia curiosa: il Lec­
ce ha querelato il procuratore 
Antonio Caliendp «reo» di aver 
diffamato Jurlano. Secóndo 
Caliendo il presidente salenti-
no avrebbe costretto il giova­
ne attaccante Moriero a firma­
re un contratto addirittura di 
una decina d'anni per cifre 
assolutamente irrisorie rispet­
to alle effettive qualità del ra­
gazzo. 

Sempre a proposito di Ca­
dendo. Ieri ha posto l'ultima­
tum al presidente de) Bologna 
Corioni. «Se entro le ore 20 di 
oggi non mi telefona per l'ok, 
Caniggia passa all'Atalanta*. 

Al che Corion! ha risposto: 
•Faccia pure». A Maifredì pia­
ceva molto il biondo attaccan­
te argentino. Ma il suo presi­
dente oggi volerà in Romania 
per cercare l'approccio defini­
tivo con la Steaua per il fuori­
classe Hagi. 

E infatti in serata Caniggia è 
passato all'Atalanta in cambio 
del centrocampista Prytz. 
Sembra che per questa opera-
zione-Hagi, Corioni, che ha 
molti rapporti commerciali 
con la Romania (produce ar­
ticoli sanitari) abbia coinvolto 
persino il figlio di Ceausescu. 
Se questa ambiziosissima 
operazione-trattativa non do­
vesse andare in porto, al Bolo­
gna per il ruolo di centravanti 
resteranno tre possibilità: 
Dertycia, Nilson e Madonna. 

Intanto ta società rossoblu 
ha ceduto l'attaccante Predel­
la al Padova (1 miliardo e 200 
milioni). 

Il portiere tolleri finirà al­
l'Ascoli dal Torino. Stessa de­
stinazione per Gazzaneo (dal 
Pisa). L'attaccante svedese 
Cornelfusson ' lascerà Como 
per trasferirsi in Svizzera al 
Wettingen. - Ufficializzato lo 
scambio Policàno-Comi. Infi­
ne una curiosità: il presidente 
del Pisa, Romeo Antonetani, 
dopo il fallimento della tratta­
tiva con l'allenatore rumeno 
Lucescu, ha praticamente op-
zionato l'intera rosa della Di­
namo Bucarest. In caso di ri­
tomo in serie A, Anconetani 
potrà così scegliere libera­
mente tre nuovi stranieri del 
suo Pisa. 

cu 
Slietta di mano per i fotografi Ira Bigon t il presidente Ferfono 

Lo ha dichiarato al «Sur» di Baires 

La conferma di Maradona: 
«Volevo ilMitraglia» 

•Li BUENOS AIRES. Diego Armando Maradona 
ha affermato che le sue relazioni con il Napoli 
•vanno male* e che per questo motivo voleva 
andarsene al Marsiglia. Il calciatore ha fatto tali 
affermazioni all'inviato del giornale «Sur» di 
Buenos Aires, che lo ha intervistato a Goiania, 
in Brasile, dove Diego sta giocando la Coppa 
America con la nazionale argentina. 

•Ho chiesto tranquillità e di potermene an­
dare a Marsiglia, che era il luogo che mi assi­
curava quella tranquillità, che in Italia è impos­
sibile», ha detto, tra l'altro, Il fuoriclasse del Na­
poli. Il quale ha aggiùnto: «Me la sono presa 
con i dingenti e con tutta ragione... Ho chiesto. 
a Ferlaino che mi lasciasse andare, come rico­
noscimento, un riconoscimento .che era ac­
compagnato da un'offerta di 25 milioni di dol­

lari (21 miliardi di lire, ndr) del Marsiglia attra­
verso Bernard Tapie, l'uomo che è il padrone 
della squadra campione dì Frància... Ma mi ha 
detto di no e basta, lo non ho fatto più proble­
mi. Ma i giornali si sono messi a dire che a Na­
poli non ritomo più, mentre io ho un contratto 
sino al 1993. Bugie, come le scrivono sempre». 

Maradona ha inoltre criticato l'organizzazio­
ne del calcio italiano per l'intenso calendario 
che lo attende nella prossima stagione (cam­
pionato nazionale a 18 squadre, Coppa Italia, 
Coppa Uefa, partite amichevoli). «La squadra 
che arriva alta finale della Coppa dei Campioni 
o della Coppa Uefa, gioca 15 giorni prima del­
l'inizio del Mondiale, Una pazzia, ma che ci 
possiamo fare...» 

Nuoto. Ai campionati italiani di Genova 

Lamberti-record 
fa ben sperare per Bonn 
• • GENOVA. I campionati as­
soluti di nuoto si sono conclu­
si a Genova nel nome di Gior­
gio Lamberti. Il nuotatore bre­
sciano che aveva già stabilito 
il primato italiano dei 100 me­
tri stile libero, si è infatti ripe­
tuto conquistando anche il 
nuovo record degli 800 metri. 
C'è poi da ricordare che Lam­
berti nelle giornate precedenti 
aveva anche ottenuto nei 200 
stile libero la migliore presta­
zione mondiale della stagio­
ne. La giornata conclusiva - la 
manifestazione era comincia­
ta venerdì scorso e vi hanno 
preso parte oltre cinquecento 
nuotatori - ha messo in luce 
anche Manuela Melchiorri che 
con la vittoria negli 800 metri 
stile libero ha conquistato il 
suo terzo argento a questi as­
soluti. La manifestazione è 
inoltre servita per completare 
la formazione azzurra in vista 
dei prossimi campionati euro­
pei in programma a Bonn a 

metà agosto. Un totale di 26 
atleti, dei quali soltanto sei 
(Battistelli, Glena. Lamberti, 
Minervini, Sacchi e Melchior-
ri) avevano già da tempo in 
tasca il biglioetto per la Ger­
mania. gli altri titoli nazionali 
della giornata sono andati a 
Silvia Persi, e Massimo Trevi-
san per i 100 stile lìbero, Ro­
berta Feloni e Stefano Batti­
stelli per i 200 misti, Massimi­
liano Bensi (1500). Le meda­
glie per le staffette (4 * 100 
misti) sono state vinte dai ca­
rabinieri e in campo femmini­
le dalla «Lib. Sa-Fa). 

Questi, infine, i convocati 
dalla Federazione per i Cam­
pionati europei di Bonn. Uo­
mini. Lamberti, Gleria, Trevi-
san, Battistelli, Minervini, Ca-
geltl. Postiglione, Braida, Sca­
ramelli, Sacchi, Idini, Melisi, 
Consiglio, Ciucci, Bensì. Don­
ne. Persi, Patron, Sossi, Mel­
chiorri, Vigarani, Garosi, Dalla 

Valle, Nìsiro, Felotti, Vannini e 
Cambrini. 

Questi i risultati: 100 metri 
stile Ubero femminile. 1) 
Silvia Persi (Roma Nuoto); 2) 
Vivian Susin (Lazio Nuoto) 
58"96. 100 stile libero ma­
schile. 1 ) a pari merito Massi­
mo Trevisan (Carabinieri) e 
Massimo Ciucci (Fiamme 
Gialle) 51'79. 800 stile Ube­
ro femminile. 1) Manuela 
Melchiorri (Lazio Nuoto) 
8'40"97; 2) Cristina Sossi 
(Sport Mantova) 8'41 "40.200 
misti femminili. 1) Roberta 
Felotti (Snam) 2'19"88; 2) 
Manuela Dalla Valle (Legna­
no Nuoto) 2'21"90.200 misti 
maschili. 1) Stefano Battistel­
li (Imperidomar) 2'03"61; 2) 
Luca Sacchi (Dds) 2(04"93. 
1.500 stile Ubero maschile. 
1) Massimiliano Bensi (Fio-
renda) 15'19"92; 2) Massimo 
Trevisan (Carabinieri) 

15'36"54. 

Samaranch: 
«Le Olimpiadi 
devono ritornare 
in Gran Bretagna» 

È tempo che i Giochi olimpici mommo in Gran Bretagna*. 
Lo ha affermato ien a Manchester il presidente del Comita­
to olimpico intemazionale (Ciò), Juan Antonio Samaranch 
(nella loto) , pur facendo capire che per le Olimpiadi del 
1996 Atene sembra avere qualche carta in più della secon­
da metropoli britannica. Nel cono di un sopralluogo per 
esaminare il progetto olimpico della città, valutato attorno 
al 166 miliardi di lire italiane, Samaranch ha annunciato 
come imminente «n ntomo della fiaccola olimpica in terra 
bntanmea dopo le Olimpiadi di Londra del 1948 Birmln-

?ham era stata scartata fra le candidate alle Olimpiadi del 
992 che si terranno a Barcellona «Ritengo che per quelle 

successive - ha detto Samaranch - la candidatura di Man-, 
Chester sia una tra le più autorevoli!. Gli organizzatóri di 
Manchester sono comunque decisi a ricandidarsi anche! 
per i Giòchi del 2000, se il Comitato, nei settembre dell'an­
no prossimo, boccerà la candidatura. , 

Motonautica 
Muore tentando 
il record 
di velocità 

Lo statunitense Craig Ar-
fons, un appassionato della 
velocità su ogni superficie, è 
morto ieri mentre tentava di 
battere il record mondiale 
di velocita su acqua sul lago *: 
di Sebring. Craig, 39 anni, 

w^^HBjjjMMMi'^ij j j j j* era rispettivamente figlio e 
nipote di Walt e Art Arfons 

che sono stati detentori negli anni '60 dei primati di velocità 
su terra. Il suo battello spinto da reattori si è rovesciato più 
volte mentre era lanciato a circa 500 km orari. Arfons è de­
ceduto poco dopo il ricovero in ospedale. Il primato mon­
diale di velocità su acqua, che è calcolato sulla media di 
due tentativi sulla distanza di un miglio, è attualmente dete­
nuto dall'australiano Ken Warby con la media oraria dì km 
508,16. 

COPPa America H Brasile battendo l'altra se-
A«lAe*£A r a P e r 2*° u n Paraguay già 
A u c S S U qualificato è, quindi demoti-

rischia vato* na s t a c c a t ° " biglietto 
« , , * „ , d'accesso alla seconda fase 
I U r u g u a y della Coppa America nel gi­

rone A. L'allenatore Sebo-
Ì Ì ^ Ì Ì Ì M ^ M I ^ ^ stiao Lazaroni, il tecnico ca­

rioca contestato dai gioca* 
tori e da tutto l'ambiente, ha cosi avuto un po' di respiro. E 
comunque presto per dire se rimarrà in carica. Ora compito 
non facile sarà scegliere 122 giocatori che parteciperanno 
alla fase finale della Coppa, a Rio de Janeiro. Intanto si sta 
sgonfiando la storia del doping di Neffa del Paraguay: un 
medico brasiliano ha smentito che nell'urina siano state 
trovate tracce di efedrina. Infine, stanotte si sono giocate 
Argentina-Bolivia e Cile-Ecuador nel girone B. L'Argentina è 
già in finale mentre l'Uruguay rischia di venire eliminato. 
B a s k e t La Lega pallacanestro ha 
« C I M S I f m i v » v a r a t 0 •' calendario della 

«linai TOUr» coppa Italia 1989-90. che 
d e l l a n U O V a presenta in questa stagione 
r * " " * tallii una nuova formula. Le 32 
L O p p a I t a l i a squadre sono state suddivi­

se, secondo la classifica del* 
t ^ - M M t i t ^ f M t M t i l'ultimo campionato, in otto 

gironi composti da quattro 
squadre ciascuno. Le partite di andata si giocheranno il 12, 
19 e 26 settembre, quelle di ritomo il 3,17 e 24 ottobre. La 
squadra vincitrice di ogni girone si qualificherà ai quarti di 
finale; anche questi saranno disputati in gare di andata e ri­
torno. Le quattro squadre vincitrici degli incontri dei ausiti 
di finale prenderanno parte alla «final Tour» che si svolgerà 
in sede unica a Bologna, se non si saranno qualificate for­
mazioni bolognesi; in caso contrario sarà scelta un'altra se­
de sempre come campo neutro. La squadra vincitrice della 
Coppa Italia 89-90 parteciperà alla Coppa delle Coppe 90-
91. Le date dei gironi eliminatori della Coppa Italia delle 
squadre impegnate nelle coppe europee - Philips (Cam* 
pioni), Knorr (Coppe), Enimont, Scavolini, Benetton e Ca­
serta (Korac) - per quanto riguarda i turni concomitanti 
con le settimane di disputa delle coppe europee saranno ri­
toccate in questo modo: nessun adeguamento per la Phi­
lips; spostamento della partita di Coppa Italia da martedì a 
giovedì per la Knorr, che gioca in Coppa Coppe il martedì; 
adeguamento delle partite di Coppa Italia da martedì a ve­
nerdì per le squadre che giocano in Coppa Korac il merco­
ledì. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18.30 Sporifera; 20.15 Lo sport; 0,10 Berlino. Palla­

nuoto. Coppa del mondo: Usa-ltalia. 
Raltre. 12.55 Francia: Col de Tourmalet. Ciclismo: Tour de 

France; 14.30 Denver. Scherma: Campionato del mondo; 
15 Isola delle Femmine. Pattinaggio artistico: Coppa Euro­
pa; 15.20 Francia: Wchon. Ciclismo; Tour de France; 16.30 
tassano. Ciclismo: 6 giorni di Bassano; 16.50 Punta Ala. Po­
lo: gare intemazionali; 18.45 Derby. 

Tmc. 13.45 Sport News; 14.00 90 X 90. Calcio. Mondiali del 66: 
Italia-Cile; 20.30 90 X 90 (replica); 22.20 Crono; 23 Stasera 
sport. ' 

Italia 1.23.30 Calcio: Coppa America. 
Tetecapodistria. 13.40 Tennis. Wimbledon: finale (sintesi); 

16 Sport spettacolo; 18.30 Juke box; 19 Campo base; 19.30 
Juke box; 20.15 Notiziario sportivo; 20.30 Calcio: Coppa 
America. In differita da Goiania (Brasile): Argentina-Boli­
via: 22.25 Vela. Speciale America's Cup; 23.15 Sport spetta­
colo. 

Atletica 

Record 
nel miglio 
della Ivan 
• i NIZZA. La rumena Paula 
Ivan ha stabilito ieri sera il 
nuovo primato mondiale nel 
miglio femminile, correndo la 
distanza in 4.15.61 durante il 
meeting intemazionale di Niz­
za . Il primato precedente ap­
parteneva dall'agosto del 
1985 alla statunitense Mary 
Slaney. Nelle altre gare lo sta­
tunitense Roger Kingdom ha 
vinto 13.19 i 110 ostacoli da­
vanti al britannico Jackson. 

Nei 200 grossa sorpresa: 
Calvin Smith è giunto solo al 
quarto posto dietro il brasilia­
no Da Silva e ai connazionali 
Thomas e Mitchell. Ottimo il 
secondo posto di Gennarino 
De Napoli nei 1.500: il nostro 
mezzofondista ha confermato 
il suo ottim stato di forma arri­
vando dietro al keniano Kip-
koech Cheruiyot.Un altro ke­
niano, Ondieki, ha vinto poi la 
gara dei 3.000. 

Olimpiadi 

Tarvisio 
si candida 
per il '98 
N i TARVISIO. Arthur Takac, 
consigliere personale del 
presidente del Ciò, ha visita-
Io il comprensorio sciistico 
dei tre confini (Halia-Au-
stria-Jugoslavia) in vista di 
una possibile candidatura di 
Tarvisio, Amoldstein e 
Kranjska Gora quale sede 
per te Olpiadi invernali del 
1998. Tarak, nel ribadire la 
non ufficialità della visita ha, 
tuttavia, affermato di essere 
rimasto positivamente im­
pressionato dalla realtà delle 
tre regioni sia per le caratte­
ristiche naturali e topografi­
che del comprensorio, sia 
per la qualità degli impianti, 
sìa per la facilità dei collega­
menti. Tarak ha rilevato che 
l'iniziativa, di grande signifi­
cato in termini di pace e col­
laborazione intemazionale, 
è in linea con gli ideali del 
movimento olimpico. 

l'Unità 
MartedìDomenica 
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